
MARCIO Si chiama insider trading lo scan-

dalo che sta sconvolgendo la Francia. Vasto

e «massiccio» come riferisce il quotidiano Le

Figaro riprendendo un’inchiesta dell’Amf,

una sorta di Consob

d’oltralpe. Vasto per-

ché coinvolge lo sta-

to francese, tre grup-

pi industriali europei di primo
piano, 1200 persone, tra i quali
21 top manager. «Massiccio»
perchésiparladioltre663milio-
nidieuropassatidimanoingan-
nando mercato e investitori, ma
soprattutto perché va a toccare
anchelavitadioltre10milaope-
rai.
Lo scandalo ha inizio il 4 aprile
2006. Quel giorno il gruppo edi-
toriale Lagardere e quello auto-
mobilistico tedesco Daimler-
Chrysler annunciano la cessio-
ne di 61 milioni di azioni di Ea-
ds, valutate 32,6 euro, pari al
7,5% ciascuno. Eads è uno dei
principaligruppiaerospaziali eu-
ropei. È quello che controlla Air-
bus. La sua struttura societaria è
fruttodiunaccordofrancotede-

sco. Lo stato francese ne possie-
deil15%,Lagardere il7,5%,Dai-
mler il 22,5%.
La vendita fa scalpore. Anche
perché già dal novembre del
2005 ci sono movimenti strani
attornoal titolo. Iduegruppi,co-
munque, la giustificano come
scelta strategica in accordo con
Parigi. Lagardere, tra l’altro, non
èunasocietàqualsiasi. Il suopro-
prietario Arnaud Lagardere è
grande amico di Nicolas
Sarkozy.Gite inbarca,cene,affa-
ri e anche qualche foto ritoccata
(celebre quella pubblicata su Pa-
ris Match senza maniglie del-
l’amore),nesaldanoil rapporto.

A maggio, comunque, a sorpre-
sa,Eadsannunciaunritardonel-
lo sviluppo dell’A380 il supe-
rjumbocheavrebbedovutorivo-
luzionare il mercato dei cieli e
frantumarelaconcorrenzadiBo-
eing. Di colpo il gruppo crolla in
Borsa. Una caduta dalla quale
non si riprenderà più (i titoli og-
gi viaggiano poco sopra i 21 eu-
ro). A causa del ritardo Eads an-
nuncia un taglio drastico di
10mila lavoratori (il piano
Power 8) dei quali 4mila solo in
Francia.
Il crollo, però, non trova impre-
parati i sociLagardereeDaimler.
Ma neanche i 21 top manager
della stessa Eads e di Airbus. Po-
co prima della caduta del titolo
riescono a cedere una consisten-
tefettadelle loroazionioamatu-
rare le stock option.
Tutto troppo strano per la Con-
sobdi Francia. A novembre scat-
ta l’indagine. Che, tra gli altri
personaggi, lambisce anche l’ex
ministro delle Finanze Thierry
Breton.SecondoLeFigaroneldi-
cembre 2005 il management di
Eadsgli inviò unanota per solle-
citarlo a vendere «al più presto
unaparte delle sue azioni».Tutti
i personaggi coinvolti smenti-
sconoeminacciano querele.Ma
l’inchiesta va avanti. In Francia
l’insider trading è punito con
due anni di prigione e multe per
un massimo di 1,5 milioni o fi-
no a 10 volte i profitti realizzati.

Approvata ieri al Senato una
mozione della maggioranza sul
piano industriale per l’Alitalia e
sul problema Malpensa. Il go-
verno aveva espresso parere fa-
vorevole.Votobipartisanoqua-
si.Fi, infatti,dopoaverapprova-
to la premessa del testo del-
l’Unione(217sì,17noe51aste-
nuti),havotatoancheildisposi-
tivo (209 a favore, 24 contrari e
23 astenuti), ma, subito dopo,
si è pentita, sostenendo che
avrebbevolutovotare ildisposi-
tivo capoverso per capoverso,
nontuttoassieme,comeèavve-
nuto, per poter espimere qual-
che suffragio contrario. Il presi-
dente di turno, Gavino Angius,
è stato però irremovibile. Il Se-
nato ha invece bocciato la mo-
zione della Lega, promotrice
del dibattito, tutta basata sul
dualismo Roma-Milano, e ap-
provato parti dei documenti
della Cdl e dell’Udc, sulle quali
avevano concordato governo e
maggioranza.
Il documento dell’Unione (pri-
mofirmatario,GrazianoMazza-
rello) impegna il governo a pro-
seguire l’opera di risanamento
«auspicando un futuro della
compagnia, inserito in un con-
testo di alleanze con vettori na-
zionali ed internazionali, come
previsto dal governo e dal pia-
noindustriale, conadeguatega-
ranzie per la tutela dell'occupa-
zione». Si chiede di sollecitare il
managemant a conseguire un
modello aziendale più agile ed
efficiente, la costruzione di un

polomanutentivodieccellenza
«ingradodivendere ipropri ser-
vizianchea terzi», il recuperodi
relazioni industriali e criteri di
gestionedelpersonale«chemo-
tivino i lavoratori, al fine di sal-
vare l’azienda anche con una
verificavigorosaedapprofondi-
ta della struttura amministrati-
va e di direzione».
Per quanto riguarda il proble-
ma di Malpensa, la mozione
chiedechevenga ribadita«l’esi-
stenza di un interesse del Paese
a preservare le caratteristiche e
lavocazione dell’aeroportoead
affrontare, contestualmente,
congli enti territoriali interessa-
ti, laquestionedel sistemaaero-
portuale del Nord, del ruolo di
Malpensa come scalo intercon-
tinentale, fornendo le necessa-
rierisposteper losviluppodelsi-
stema infrastrutturale, per le
compensazioni territoriali, per
ilcompletamentodellecessibili-
tà e per le prospettive occupa-
zionali degli addetti ai nuovi
scenari». Per Mazzarello è stato
giustotenere separati i due temi
di Alitalia e di Malpensa. «Oc-
corre, infatti -precisa-continua-
re,daunlato,a lavorareperrisa-
nare la Compagnia che, con il
piano industriale, sembra muo-
versi su una nuova linea, per ri-
conquistarefunzionalitàedeffi-
cienzae,quindi,quotedimerca-
to,dall'altro lanecessità di lavo-
rare per rendere Malpensa, si-
tuato in una zona industriale
ed economica strategica, un
hub intercontinentale».

La “fortuna”
di 21 top manager:
vendono le loro azioni
appena prima
del crollo del titolo

Il co-presidente Eads Noel Forgeard Foto Ap

Giugiaro è estranea al «polo della carrozzeria» torinese.
Se in futuro le altre carrozzerie di Torino, Pininfarina e Berto-
ne, al momento gravate da una pesante crisi finanziaria e in-
dustriale, dovessero consorziarsi unificando le loro attività
produttive,Giugiarononparteciperàalprogetto,comepreci-
sa la stessa società in una nota. «Italdesign Giugiaro spa non
produceveicoli - si leggenellanota -essendo, sindalla suaco-
stituzione, nel 1968, una società di servizi, che si occupa per
l’automobile e il disegno industriale di stile, modelleria, svi-
luppoeprogettazioneingegneristica,prototipazioneevalida-
zionetecnica».Ancora: «La famigliaGiugiaro, chepossiede il
100% della società, avendo recentemente rilevato la quota
dell’ex socio, crede fermamente neiprogetti enei piani indu-
striali per il futuro di un gruppo che da molti anni conferma
un’ottima solidità economica».
Morale:«Il coinvolgimentodiGiugiaro-chiude lanotasocie-
taria - a qualunque titolo in qualsiasi ipotesi di un eventuale
“polodellacarrozzeria”èpertantototalmenteprivadi fonda-
mento».

Eads, insider trading
di Stato a Parigi

Sotto accusa Lagardere e Daimler
Un’ombra sull’ex ministro Breton

INDUSTRIA
Giugiaro estranea al «polo della carrozzeria»

ECONOMIA & LAVORO

Mattina ore 9,30 Campidoglio Palazzo dei Conservatori - Sala Pietro da Cortona

10 anni del Premio LiberEtà

Introduce
Renata Bagatin, segretaria nazionale Spi Cgil

Coordina 
Marcello Teodonio, critico letterario

Intervengono
Betty Leone, segretaria generale Spi Cgil
Raffaela Milano, assessore alle Politiche sociali del Comune di Roma
Alba Orti, responsabile Progetto Memoria Spi Cgil
Lamberto Palazzeschi, sindaco di Pieve S. Stefano (AR)
Paola Prizzon, sindaco di Pergine Valdarno (AR)

Conclude
Guglielmo Epifani, segretario generale Cgil

Pomeriggio ore 16,00 Caffè letterario, via Ostiense, 89

Premio LiberEtà 2007
Coordinano

Luca Ricci, regista
Lisa Ginzburg, scrittrice

Intervengono
I finalisti dell’edizione 2007 del Premio LiberEtà

Nel corso dell’iniziativa i brani tratti dalle o pere dell’edizione 2007 verranno letti dagli attori
Alessandra Romeo e Gianni Bonagura

Musiche di Ottorino Respighi e Gioacchino Rossini eseguite dal Zvaber Ensemble
Flauto: Sara Natalizi; Oboe: Ida Gianolla; Clarinetto: Michele Secci 
Corno: Andrea Antonelli; Fagotto: Mirko Nunziante; Dirige: Pino Cangialosi 

Interventi musicali per voce e chitarra
Lucilla Galeazzi

Le riprese televisive in diretta sono di Nessuno TV Sky canale 890

Alitalia e Malpensa,
servono due strategie
Approvata al Senato la mozione
dell’Unione con voto bipartisan

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Nedo Canetti
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